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SESSUALITÀ E PERDITA DELLA DOTE INIZIALE 

 

INTERVENTO DI GIACOMO B. CONTRI  

 

GLAUCO GENGA 
 

 Abbiamo sentito dal Prof. Vico che l’uomo è un essere educabile. E nel commento di Giacomo B. 

Contri che quando intendiamo l’educabilità distinta dalla correggibilità, questo è un errore. Non partire dalla 

legge di moto dei corpi come legge di soddisfazione già matura in partenza è un errore. Quindi tutta la 

pedagogia moderna almeno è dentro questo errore, forse anche peggio. Parlare così di educazione come se 

non si partisse da una legge già matura nel Soggetto, parlarne così o trattare i nostri figli o gli allievi in 

questo modo, noi stessi saremmo a rischio di corrompere questi soggetti.  

Mi è sorta la domanda: in che rapporto è questo errore con l’errore che abbiamo chiamato sessualità, che 

Giacomo B. Contri ha scritto essere l’errore filosofico dell’umanità? Sembrerebbe che la sessualità sia un 

errore antico, non moderno. Questo errore, l’educazione così  intesa, si regge sull’Altro, si potrebbe 

sostenere senza l’errore sessualità? Così come questo, potremmo scoprire che ci sono altri errori ancora con 

cui abbiamo a che fare, nella vita personale di ciascuno, ma che riguardano tutti?  

 

 

GIACOMO B. CONTRI 
 

 

 Il primo errore è quello di non riconoscere il Soggetto come già dotato. Trovo felice l’espressione 

“già dotato” dato che trovo che la parola dotato in questo caso può benissimo preso nel senso della dote o la 

dotazione. È dalla dotazione che si parte, anche se la balia non aveva assolutamente di starmi dotando. La 

dote non è un’elargizione ma è un mezzo di produzione, a farla valere. Ogni tanto preferisco esprimermi con 

termini asciutti come questi, come si dice mezzi di produzione, macchinari che almeno ci aiuta a toglierci le 

idee lunatiche — a  parte che la parola lunatiche va benissimo: se è lunatica non è tipica — che ci sarebbe 

uno psichismo in sé stesso, un qualche nocciolo di psichico in sé. Lo psichico è la dotazione stessa. È la dote 

di partenza. Non esiste altro psichico che non sia già e tutto in questa dote e nei suoi sviluppi, un po’ come si 

dice che una certa storia ha i suoi sviluppi. 

 

 Il nesso sta nella relazione che ora chiamo causale tra la caduta, la perdita di questa dote e 

l’introduzione della sessualità, della dimensione astratta de il sesso. L’introduzione di questo errore avrà 

come effetto causale — in questo caso posso usare la parola causale, relazione causa-effetto — di decadere 

dalla dote, che è la dote delle doti, perché serve ad arricchirsi, quale che sia il contenuto della ricchezza. Per 

questo valorizzavo la favola del Gatto con gli stivali. Il gatto con gli stivali è solo un gatto ma poi 

immediatamente si rivela come un eccellente mezzo di produzione.  

È un rapporto di causa ed effetto, ma è un’analogia, che ha dei veri e propri effetti da causa-effetto che noi 

conosciamo dalle scienze, mentre qui è un rapporto di causa-effetto come quello che c’è fra una bomba e le 

conseguenze della caduta della bomba: la deflagrazione e la distruzione. Non è un’articolata demenza come 
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quella che risulta da certi danni cromosomici prenatali, ma è quella demenza che è l’effetto del “si è 

liquefatto il cervello”. Non c’è nulla di simile, ad esempio, alla perdita di una mano. È piuttosto noto, 

l’effetto dell’introduzione della sessualità, a quella che in medicina si chiama cachessia: lo stato in cui 

finisce l’organismo in fase terminale, ossia non funziona più niente. Forse è come una bomba a energia 

atomica, in cui tutto è fatto perché la catena degli effetti sia una catena di effetti di distruzione successivi, in 

cui il già distrutto distruggerà. Effetto globale, effetto su tutto. E tutto diventa impossibile. 
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